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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il decreto-legge 5 
dicembre 1966, n. 1036, che siamo chiamati 
a convertire in legge, ha per oggetto la pro­
roga del regime dei contingenti previsto dal­
le leggi 1° dicembre 1948, n. 1438 e l i  dicem­
bre 1957, n. 1226, per il territorio  della pro­
vincia di Gorizia.

E con le due leggi anzidette si intese con­
cedere particolari agevolazioni fiscali al te r­
ritorio della provincia di Gorizia, data la par­
ticolare situazione della medesima che si 
riassume in una grande difficoltà d'inserirsi 
in un ordinato processo di sviluppo eco­
nomico.

Nel 1948, si ravvisò lo (Strumento per con­
seguire lo scopo di superare le accennate 
rem ore al progresso economico, nella costi­
tuzione di una zona franca interessante il 
territorio  di Gorizia. E infatti l’artico­
lo 1 della legge 1° dicembre 1948, enucleò 
i confini della zona franca istituita, che fu 
identificata nel « territo rio  della provincia 
di Gorizia, compreso tra  il confine politico 
ed i fiumi Vipacco ed Isonzo, e l’area recin­
ta ta  del Cotonificio triestino, posta sulla 
sponda destra dell’Isonzo ».

In previsione che l’attuazione della zona 
franca avrebbe com portato un periodo di 
tempo non breve, fu provveduto, attraverso 
gli articoli 11 e 12 della stessa legge ad ac­
cordare alcune facilitazioni. Precisamente, 
con l’articolo 11 venne concessa l'immissione 
in consumo, nel territorio  della zona franca, 
in esenzione dal dazio, dal d iritto  di licen­
za, dalle im poste di fabbricazione ed eraria­
li di consumo e dalle corrispondenti sovrim­
poste di confine, dei prodotti e delle m ate­
rie prime, indicate in due tabelle annesse 
alla legge, nei limiti di contingenti annui 
fissati nelle tabelle stesse.

Venne poi, con l’articolo 12, concesso fino 
al 31 dicembre 1957 l’esonero dal dazio e dal 
d iritto  di licenza, per i macchinari e m ate­
riali occorrenti all’im pianto di stabilimenti 
tecnicamente attrezzati, e all’ampliamento e 
trasform azione di quelli esistenti nonché 
l’esenzione dalla im posta di ricchezza mobi­
le per 10 anni sui redditi industriali deri­
vanti dall’attivazione, ampliamento e tra­
sformazione di detti stabilim enti industriali.

La successiva legge 11 dicembre 1957, nu­
mero 1226, provvide a prorogare al 31 di­
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cembre 1966 il term ine del 31 dicembre 1957 
previsto dalla legge 1° dicembre 1948, nu­
mero 1438; sostituì alle tabelle precedenti 
una tabella unificata e recante alcune modi­
fiche nei contingenti. Essa stabilì inoltre 
che i p rodotti ottenuti dalle industrie ope­
ranti nel territorio  identificato nella zona 
franca con la lavorazione e trasform azione 
diretta delle materie prime incluse nelle 
tabelle dei contingenti agevolati venivano 
considerati, a tu tti gli effetti fiscali, prodot­
ti nazionali.

Occorre aggiungere che in v irtù  della leg­
ge 19 febbraio 1965, n. 28, è stato accordato, 
per gli indicati prodotti contingentati, anche 
l’esonero dal pagam ento — ove dovuto — 
dei prelievi stabiliti dai competenti Organi 
della Comunità economica europea, in base 
alle dispozioni di cui al Titolo II del Trat­
ta to  di Roma del 25 marzo 1957 e ratificato 
con la legge 14 ottobre 1957, n. 1203.

L’osservazione dell’andam ento della situa­
zione economica della c ittà  di Gorizia e 
della sua provincia porta a ritenere che le 
agevolazioni accordate fin dal 1948 hanno 
rappresentato un elemento a d iretta  favo­
revole incisione.

Non c'è dubbio che le attività industriali, 
che gli insediamenti industriali nuovi, che 
l’espansione produttiva riscontrabili in quel 
territo rio  abbiano avuto un  impulso deter­
m inante dalle agevolazioni più volte richia­
m ate m entre il tenore di vita si è m antenuto 
a un livello non eccessivamente basso.

Ipotizzare la cessazione delle facilitazio­
ni significherebbe ipotizzare fondatam ente 
un rapido declino economico generale del­
la città e del suo territorio. Questo, eviden­
temente, si vuol evitare; e pertanto il Go­
verno si è fatto carico di em anare il de­
creto-legge che siamo chiamati ad esamina­
re per la sua conversione in legge.

Esso statuisce innanzitutto la proroga 
delle provvidenze richiam ate al 31 dicem­
bre 1969. La proroga quindi è stabilita per 
3 anni.

La Commissione finanze e tesoro ha 
espresso il voto, che il relatore condivide, 
che il regime transitorio abbia a cessare, 
nel senso che entro il prossim o triennio si 
addivenga all'attuazione definitiva della zo­
na franca, anche se ciò com porta evidenti
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difficoltà da superare. Allo scopo di adegua­
re i contingenti alle nuove esigenze del ter­
ritorio  — sia in relazione all’aumento della 
popolazione, sia perchè in uno stadio di 
economia più progredita, anche se ancora 
depressa, è ovvia l'esigenza di maggiori bi­
sogni e, quindi, la realtà di un aumento del­
la domanda — sono stati apportati ritoc­
chi all'elenco dei contingenti che è stato 
articolato, come avvenne nel 1948, in due 
tabelle: lu n a  contenente prodotti da im­
mettere direttam ente al consumo, l'altra 
contenente prodotti da sottoporre a lavo­
razione attraverso processi industriali.

Attraverso l'articolo 4 si provvide a de­
stinare al consumo contingenti necessari al­
la popolazione residente nella zona lim itro­
fa  alla zona franca e lim itatam ente al be­
stiame, burro, olio di semi, caffè, surrogati, 
pepe.

Occorre qui chiarire che la legge non ave­
va definito esattam ente la  zona lim itrofa, 
m a che essa è stata considerata, con dispo­
sizioni am m inistrative, come quella zona 
com presa entro il raggio di 15 chilometri 
intorno alla zona franca.

L'articolo 3 del presente decreto stabili­
sce che possono essere destinati al consu­
mo anche della popolazione della zona li­

m itrofa tu tti i prodotti contingentati com­
presi nella tabella A.

Si dispone, pure attraverso l'articolo 3, 
che i contingenti di bestiame, di burro  e di 
caffè elencati nella tabella A possono essere 
sottoposti a preventiva lavorazione.

Riproducendo l'articolo 3 della legge del­
l ' l l  dicembre 1957, n. 1226, m a con rife­
rim ento alla nuova tabella B, si stabilisce 
— attraverso l'articolo 4 del decreto — 
che i p rodotti ottenuti dalle industrie ope­
ranti nella zona mediante la lavorazione e 
la trasform azione diretta delle m aterie pri­
me incluse nella tabella sono considerati, a 
tu tti gli effetti, prodotti nazionali. Questo è
il contenuto del decreto.

La Commissione finanze e tesoro ha os­
servato che si poteva provvedere, se si fos­
se stati p iù  tempestivi, anche con la  proce­
dura legislativa ordinaria. Nel merito, tu t­
tavia, la Commissione si è trovata unanima- 
mente d'accordo.

Pertanto il relatore si onora chiedere al 
Senato, a nome della Commissione stessa, 
l'approvazione del disegno di legge n. 1962 
concernente la conversione in legge del de­
creto-legge 5 dicembre 1966, n. 1036.

D e  L u c a  Angelo, relatore
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Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 5 di­
cembre 1966, n. 1036, recante la proroga del 
regime dei contingenti previsto dalle leggi 
1° dicembre 1948, n. 1438 e l i  dicembre 1957, 
n. 1226, concernenti il territo rio  della pro­
vincia di Gorizia.


